
Brivido sottile                             (1^) 
 
Com’è sottile quel brivido che viaggia nelle vene, 
che tutte quante confonde le tue pene! 
Ti vedo in quell’angolo sporco, rannicchiato, 
mentre sussurro: “Quello lì è un drogato” 
non conosco nel tuo animo la sofferenza 
le paure, i disagi e l’indifferenza. 
Com’è sottile quel brivido che viaggia nelle vene, 
che legato a un sasso il cuore tuo mantiene! 
Come ancora  pesante ti trattiene al fondo 
dell’immenso mare del nostro amato mondo. 
altrove cerchi l’azzurro, lo spazio grande, il bello 
e immergi in altro mare la mente e il tuo cervello. 
Com’è sottile quel brivido che viaggia nelle vene, 
che avvolge la tua vita in solide catene, 
vorrei romperle, spezzarle, buttarle via lontano 
vederti alzare in volo, libero gabbiano, 
ma me la porto appresso la mia malinconia 
mentre lentamente ti lascio e vado via. 
Com’è sottile quel brivido che viaggia nelle vene, 
che nel buio della notte lo sguardo tuo trattiene. 
La vita è un viaggio lento, c’è tempo per cambiare 
C’è sempre un’aurora il buio a diradare; 
non esistono notti, talmente lunghe e nere 
che possano per sempre il sole trattenere! 
Com’è sottile quel brivido che viaggia nelle venerdì che il fragile tuo animo ti sembra che sostiene, 
t’inebria in un  momento e vivi in un incanto 
ma triste solitudine ti ritrovi accanto. 
Mi dici sempre che il cuore, fa rima con dolore 
Ma una rima ancor più grande è quella dell’amore! 
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